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COM'È CAMBIATA LA FIAT IN QUESTI ANNI DI CRISI 
H salone dell'automobile di 

Torino è stata l'occasione per 
giudicare, in base ai dati 
forniti e alle vetture esposte. 
lo stato di salute di questo 
prodotto-symbol che sembra 
essere tutt'ora l'automobile. 
Bisogna dire che — cosa as
sai singolare in quest'Italia 
industriale inalata — l'im
pronta dei discorsi d stata 
largamente quella dell'otti
mismo. Al punto che sulla 
«Stampa» il prof. Francesco 
Forte è giunto a scrivere con 
tono severamente ammonito
rio: «Dunque, rimeditiamo su 
questa storia dei 'beni matu
ri' e cerchiamo di essere 
degni dei successi conseguiti 
nel passato, in settori, come 
quello dell'automobile, ove vi 
e tanto da fare, tanto lavoro 
da salvaguardare e sviluppa-
re*. 

Come stanno effettivamente 
le cose? Avevamo già avuto 
modo di osservare, alla pre
sentazione del bilancio con
suntivo del I07(i. che il mag
giore produttore italiano di 
autoveicoli mostrava di avere 
superato la crisi (produttiva, 
di mercato, finanziaria, di 
idee e di quadri) che lo ave
va colpito, dopo la guerra 
del Kii>t)itr. in maniera più 
grave di altre industrie euro 
peo occidentali e tornava ad 
essere la grande impresa ita
liana economicamente più so
lida e dinamica. Avevamo 
pure osservato che, a diffe
renza del passato, anche rela
tivamente recente (1975 ad e-
.tempio), quando sulla produ
zione di autovetture si conti
nuava a puntare in modo as
solutamente prevalente, erano 
in corso imjìortanti processi 
di diversificazione produtti
va.. Tali tendenze trovano al
cune conferme, e diversi 
punti interrogativi e qualche 
smentita. 

Secondo i dati della FIAT. 
mentre nel 1970 il 65 per cen
to del fatturato del gruppo 
era rappresentato dalla pro
duzione di autovetture, nel 
197C> tale percentuale è scesa 
al 40 per cento, a favore so
prattutto dei veicoli indu
striali che ora forniscono un 
quarto del volume d'affari 
del complesso torinese e. a 
notevole distanza, dei trattori 
e delle macchine movimento 
terra (11 per cento), la cui 
produzione resta sostanzial
mente stazionarla. Dalla stes
sa fonte si apprende che la 
FIAT ha investito in Italia 
nel blennio 1976-77 per l'am-

La nuova frontiera 
dell'automobile 

Il rilancio basato sulla « Ritmo » e sui motori diesel in 
collaborazione con Renault e Alfa Romeo - Innovazioni 
tecnologiche e occupazione - Il ruolo del Mezzogiorno 

montare di 1255.fi miliardi di 
lire, ma solo il 20 per cento 
di tale somma ha trovato 
destinazione nel settore di 
produzione di autovetture, 
Un punto interrogativo, che 
investe anche il delicato rap
porto con l'industria pubbli
ca, riguarda la siderurgia. In 
regressione si presentano il 
settore del materiale ferro
viario e dei mezzi per il 
trasporto pubblico. Eppure, 
al salone di due anni fa il 
treno era in primo piano. 

Ora la FIAT si propone un 
rilancio nel campo delle au
tovetture, puntando su due 
tipi: la «Ritmo* («in questo 
modello d'auto è riassunta, 
in un certo senso, la risposta 
delle grandi imprese capita
listiche alle molteplici sfide 
tecnico sociali di questi an 
ni ». è stato scritto) e le vet

ture con motori diesel che la 
FIAT comincerà tra breve a 
produrre, in collaborazione 
con la Renault e l'Alfa Ro
meo. nello stabilimento di 
Foggia. Si tende a sottolinea
re che due sono le qualità 
che renderebbero particolar
mente competitiva la «Ri
tmo». La prima è intrinseca 
e consisterebbe nell'essere ti
no vettura di media cilindra
ta non troppo lontana dallo 
«standard» de'Ae utilitarie e. 
uri contempo, nell'avere un 
livello di «confort» nettamen
te superiore. T.a seconda ri 
guarda la tecnologia di pro
duzione: in alcune lavorazioni 
sono applicati i « robotage ». 
Ila detto Nicola Tufarelli, 
responsabile della produzione 
di auto alla FIAT, che in 
questo modo: «alla rigidità 

degli impianti corrisponde la 
flessibilità dei programmi. 
Siamo stati indotti a questi 
mutamenti dal bisogno di 
soddisfare una domanda che 
si manifesta con ritmi diversi 
da quelli del passato: al po
sto delle solite "punte" sta
gionali della tarda primavera 
e di fine anno, ci troviamo 
oggi di fronte un mercato 
estremamente variabile, dove 
se non si fa fronte ad esi
genze improvvise, si perdono 
le ordinazioni». Ne consegue 
anche una maggiore mobilità 
di lavoratori all'interno degli 
stabilimenti. Tali nuovi im
pianti, introdotti negli stabi
limenti di Cassino e di Rivol
ta. sono stati ideati e costruti 
dal Comau industriale, una 
società del gruppo FIAT, e 
sono anche venduti ad azien
de straniere. 

Gli obiettivi degli uomini di Agnelli 
Ci troviamo, dunque, di 

fronte ad innovazioni cospicue 
nella tecnologia di fabbrica
zione e nel prodotto. Ma (pia
li sono gli obiettivi degli uo
mini di Agnelli'.' Nessuno 
prevede un'espansione consi
stente del mercato italiano e 
europeo occidentale. La do
manda a cui rispondere è in 
gran parte di sostituzione, in 
un quadro di elevata concor
renza. La FIAT pare allora 
proporsi qualche recupero 
sul mercato italiano, accom
pagnato da una politica di 
adeguamento continuo dei 
prezzi ai tassi di inflazione. 
come da anni va facendo. 
Punta soprattutto, a quanto è 
dato capire, ad un migliora
mento dell'esportazione sia di 
vetture finite che di compo 
nenti. per il quale fine la 
FIAT può avvalersi di una 
serie di fattori: una presenza 
industriale mondiale (stabi

limenti in Spagna, come in Po
lonia. in Brasile come in Ju
goslavia che possono scam
biarsi parti dell'auto e copre 
arce differenti), una fitta rete 
di assistenza, notevoli dispo
nibilità finanziarie che con
sentono maggiori facilitazioni 
agli acquirenti. In una inte
ressante ricerca sulla compe
titività internazionale dell'in
dustria metalmeccanica ita
liana l'AMMA (l'associazione 
degli industriali metalmecca
nici torinesi) osserva che 
l'esportazione automobilistica 
italiana tra il 1970 e il 1975 
è tra i pochi prodotti italiani 
che abbiano saputo mante
nersi sotanzialmente stabili 
sul totale dell'export Ocde. 
mentre la quota tedesca è 
decrescente e quella inglese 
declinante e ciò costituirebbe 
una buona base per un'e
spansione. 

Se queste previsioni sono 
fondate, allora esse compor
tano alcune conseguenze che 
vale almeno la pena di indi
care. La prima è che, a fron
te della sofferenza di interi 
settori industriali, il compar
to-motore del passato svilup
po conserva una forte tenuta. 
Noi non abbiamo mai com
battuto l'automobile come 
mezzo importante ai fini del
la mobilità degli uomini; ab
biamo osteggiato la subordi
nazione alla produzione au
tomobilistica dello sviluppo 
nazionale e l'orientamento in 
suo favore di risorse pubbli
che spropositate. Quelle pre
visioni sono quindi da valu
tare attentamente. La secon
da conseguenza riguarda l'oc
cupazione. Una ripresa di 
queste proporzioni determi
nerà l'aumento del numero 
degli occupati, che non può 
però richiamare nuovi im

migrali. Si deve allora im
pegnare la FIAT ad accoglie
re nei suoi stabilimenti del 
comprensorio torinese lavora
tori delle aziende in crisi e 
quote di giovani. Nel con
tempo è però necessario ri
lanciare. su una linea che è 
stata quella di passare ver
tenze aziendali (che è uno 
dei nodi del confronto sinda
cale in corso) e facendo pe
sare gli orientamenti degli 
organi dello stato, la richie
sta della rilocalizzazione di 
impianti produttivi in altre 
zone del paese, in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Un'altra conseguenza tocca 
infine i problemi dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
produttività degli impianti 
dell'area torinese. Nella veri
fica, che si sta conducendo 
tra azienda e FLM, sullo sta
to di attuazione degli accordi 
integrativi aziendali siglati 
nel luglio scorso il punto più 
delicato è rappresentato dal
l'applicazione della mezz'ora 
retribuita per il pasto, come 
già avviene in altre aziende. 
Non è accettabile — questo è 
stato detto a tutte lettere — 
che la FIAT si rimangi que
sto impegno. Certo, esso ri-
chiede una ricognizione sul 
regime di utilizzazione degli 
impianti con lo scopo di eli
minare strozzature, migliora
re la distribuzione degli or
ganici, elevare l'efficienza, su 
questo terreno esiste una no
tevole disponibilità sindacale, 
che prevede naturalmente il 
rispetto degli accordi presi, 
l'incremento dell'occupazione 
giovanile e, lo abbiamo già 
scritto, impegni sufficiente
mente precisi di trasferimen
to di produzioni al Sud. Si 
consideri, ad esempio, che la 
FLM ha acconsentito ad una 
temporanea reintroduzionc 
del terzo turno per la produ
zione straordinaria di 5 mila 
vetture «132». di cui la FIAT 
abbisognava in tempi stretti, 
in cambio soltanto dell'as
sunzione — che comunque la 
FIAT doveva fare — di alcu
ne decine di lavoratori pro
venienti da un'azienda chiusa. 
la Singer. Ma è necessario 
che anche la FIAT dimostri 
una disponibilità corrispon
dente. Lo sciopero di tre ore 
che il 27 aprile ha avuto una 
notevole adesione da parte 
dei lavoratori, dopo due mesi 
di incontri tra le parti, ha 
questo preciso significato. 

Renzo Gianotti 

Sono entrati quasi in tremila 
per il sabato delle «Giuliette» 

Fallita all'Alfa Romeo di Arese l'operazione squadristicu - Consiglio di fabbri
ca al completo davanti ai cancelli fin dalle prime ore del mattino - Isolati l 
provocatori di « autonomia » e Lotta continua - Prodotte oltre 130 autovetture 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ver il secondo 
snbato consecutivo circa 2.80(1 
lavoratori dell'Alfa 'tonico di 
Arese sono entrati in fabbri
ca, nonostante nuovi tentati
vi di provocazione. Per il se
condo sabato consecutivo le 
linee di produzione della nuo
va Giulietta, hanno funziona
to regolarmente, secondo le 
consuete « cadenze ». La pre
senza (h'iiU o|h.'rai nei repar
ti e- stata fra il % v il !rl> 
per cento rispetto all'organi
co previsto. La produzione 
programmata (\'M) vetture) è 
stata realizzata. 

L'accordo recentemente rag
giunto fra sindacati e dire
zione per far fronte, in tem
po utile, alle ordinazioni del
la nuova auto sta. insomma. 
andando in porto. E" un ac
cordo che dimostra la coe
renza del movimento sinda
cale e la sua capacità di af
frontare nel concreto i pro
blemi di risanamento del grup
po. senza rinunciare alle con
quiste dei lavoratori e agli 
obiettivi più generali dell'oc
cupazione. E* un accordo che 
ha scatenato la rabbiosa rea
zione di alcuni dei gruppi più 
avventuristi. « Autonomia ope
raia > e « Lotta continua ». 

Cosi, ieri mattina, davanti 

ai cancelli dell'Alfa di Are^e. 
la tensione che si era verifi
cata sabato scorso quando al
cune centinaia di appartenen
ti all 'area di -' Autonomia * e 
a * Lotta continua » avevano 
tentato inutilmente, con at
teggiamenti ed equipaggia
menti da squadracce. di im
pedire l'ingresso in fabbrica 
degli operai, non si ò ripetu 
ta. 11 perché è presto detto: 
li-ri mattina, quando gruppi 
di « Autonomia •» .M sono ri-
prescntati davanti ai cancel
li. accanto ai lavoratori della 
(Jiuli'-'tta c'era il Consiglio di 
fabbrica pressoché al comple
to e decine di lavoratori dei 
due stabilimenti milanesi del 
gruppo; tanto è bastato a to
gliere qualsiasi velleità a chi 
era venuto per provocare, a 
chi aveva teorizzato anche lo 
« scontro fisico ». 

Gruppi di appartenenti al
l'area di <*. Autonomia * si .-o-
no fatti vivi davanti alle due 
entrate principali della fab
brica. quella centrale e la 
est. verso le sei e mezzo. Se 
(lavanti alla portineria est 
un centinaio di autonomi so
no arrivati schierati, con la 
solida bardatura di pseudo 
bandiere, cercando di incu
nearsi in corteo fino all'en
trata, alla portineria centra

le si è rinunciato anche a 
que-ta parata. 

Verso le 8, quando ormai 
i lavoratori dell'Alfa erano 
tutti entrati in fabbrica, gli 
« autonomi ». ormai compie 
tani'-nte isolati, decidevano di 
allontanarsi. 

Alla mobilitazione di ieri 
mattina, in risposta alle gra
vi provoca/ioni della scorsa 
settimana, si è guniti do;>u 
( he nella fabbrica si era svi 
luppato un dibattito ampio e 
seno. Per primo l'esecutivo 

\i del Consiglio di fabbrica ave
va preso posizione sostenendo 
la validità e il valore del
l'accordo sottoscritto, bollan
do l'iniziativa degli « Autono 
mi » e di < Lotta continua » 
come un.i provocazione 

Le assemblee dei delegati 
del Portello e di Arese coli
li rmavano questi giudizi sia 
sull'accordo che sulle provo 
cazioni. I partiti organizzati 
in fabbrica (PCI. PS1 e DC) 
a loro volta distribuivano un 
volantino comune di uguale 
tenore. 

H' sicuramente questa fer
ma posizione dei sindacati e 
delle forze politiche, sostenu
ta da un ampio conseinso fra 
i lavoratori, che ha messo 
in difficoltà gli stessi grup
pi avventuristici presenti in 

fabbrica. « Lotta continua ». 
do;xi aver invitato venerdì 
scorso ad essere nuovamen 
te presenti ai * picchetti » al 
l 'Mla, ieri è uscito con un 
titolo di parere completamen 
te opposto. (* Non ci inte
ressa — dice il quotidiano di 
« L C. > — andare ai canee! 
li |XT giocare alla guerra .. ») 
."•pra un articolo in cui im 
barazzo e menzogne si equi
librano. 

Hi fatto le divergenze fra 
« Lotta continua » e « Auto 
nnmia t- avevano preso cor|v> 
il giovedì pomeriggio, in una 
assemblea convocata presso 
la nota palazzina liberty per 
organizzare il « rondone » di 
ieri. Nell'assemblea era pas 
sata. non senza difficoltà e 
scontri, la linea del « picchet
to duro > ed evidentemente 
era questa l'intenzione di chi, 
nella notte, ha preparato e 
nascosto dietro il muro di 
cinta della fabbrica otto hot 
tiglio incendiarie (recupera
te ieri mattina dai carabi 
meri). La mobilitazione dei 
lavoratori e del sindacato ha 
finito per rendere impossi 
bili ulteriori provocazioni. 

Bianca Mazzoni 
Nella foto: l'ingresso del

l'Alfa di Arese. 

Sanpaolo 
dal Bilancio al 31 dicembre 1977 

attivo 

passivo 

Cassa e c/c con altre Banche 

Titoli e partecipazioni 

Crediti 
dell'Azienda Bancaria 3235,6 
delle Sezioni Speciali 2923,5 

Immobili e dotazione attrezzature 

Altre poste dell'attivo 

Conti agli impegni e d'ordine 

Totale 

Raccolta fiduciaria 
Depositi, corrispondenti e altri fondi 7035,7 
Cartelle e obbligazioni 3133,2 

Fondi diversi 

Altri conti del passivo 

Fondi patrimoniali e risene 

Utile netto da ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

Totale 

in miliardi dì lire 

2105,3 

2219,5 

6159,1 

126,0 

2109,6 

9941,4 

22660,9 

10168,9 

259,5 

1845,8 

437,8 

7,5 

9941,4 

22660,9 

I L'utile netto di L.7,502 milioni consente la devoluzione di L. 3.163 milioni per erogazioni benefiche, I 
I culturali e di pubblico interesse. I 
I I fondi patrimoniali, tenuto anche conto dell'assegnazione di parte degli utili, ammontano ad oltre I 
I AAI m-,i;*rr\; I 441 miliardi. 

*5> 

Presidente Vice Presidente 
cav. del lav. prof. Luciano Jona cav. del Iav. dott. Mario Rubano 
Consiglieri: dott. Claudio Bcllavìta, gr. ex. prof. Corrado Bonato, dott. Sergio Chiamparìno. dott. Giancarlo Ferrerò, 
rrof. Unrico Filippi, gr. uff. rag. Renzo Gandini, dott. Fabrizio Gianni, gr. cr. ing. Augusto Pcdullà, prof. Pietro Vendetti 
Sindaci effetim: cav. dott. Giancarlo Biraghi, Antonino Cogliandro, prof. Donato Meda 
Direttore Generale Vice Direttore Generale 
dott. Luigi Arcuti dott. Carlo Gay 

ISTITUTO BANCARIO 
SANTOLO DI TORINO 

Concluso da Luciano Barca a Milano il convegno nazionale 

Dalla nostra redazione 
M I I . W O — D.il mnmt'iili» nel 
q u a l e e - p l o - e F i i i t ' imleni l i i le 
rri- i f inanziar ia i l c l l 'FG \ M è 
pa-'nti» or inai o l i re un a n n o . 
è -Ut. i \ar . i l . i un.i Ir^ui'. o l i l i . l i 
in timori* il.i li*iii|iit. c h e i lnvc-
\ a p r o v v e d e r e al la l i q u i d a z i o n e 
i lr l l 'c i i te e al la r i o r ^ . i n i / / a / i o -
iii* ilrlli» a z i e n d e ero l i o in i ca -
i n e n l e rer i iperahi l i n c l l ' a n t h i l n 

iii-iriiti «• i i . i n . M . -i -OH» «Ì.Ì 
-pe - i per quc-l ' i iper. iz . ioi ie r ir -
ra 1-0 m i l i a r d i . A d i r puni i ) 
«ialini? I.a l inea che il Par la -
m e l i l o ni lot lò al i i iomei i lo i lei 
c ro l lo . q u e l l a ' cro l l i lo la q u a 
le il r i - .u i . i incnlo ili que l r o n -
' i ' I e n l e p a l r i m o u i o iml i i - tr ia le 
e i c n n - c c u c i i l i m - p i r u i r o - l i 
f inanz iar i c h e la col lc l t iv i la ' i 
acco l lava d o v e v a a v v e n i r e ' l i l 
la lia-i* ili nrzan ir i p r o g r a m m i 
T u o n a l i , è andata . u m i l i o 
' i è «arenala'' 

Aprr iu lo a M i l a n o il c o n v e 
gno o r g a n i z z a t o dal l ' ( . l ' i l i 
p i o l i l r m i rl ie aurora ' l a t i n o 
ili fronte al g r u p p o p o l l a l o ila 
1 " i ILI ti « I i al i l i -a - l rn . jl roinp.t-
Siu» Marpher i . pur n o n Ira-cu-

| raiiiln le c o n v e n i e n z e p o - i l i \ e 
rlie ne) i l i l i . t ' l i lo intuì un al 
ra -o F ( » \ M -i «otn» r c s i - l r a l e 
Ira le i l i \ e i - e parli in i -au-a. 
lia n i r - - o ron f ra i i r l i e / / a Far
centi* -ni pe- . in l i r i l an l i c h e 
-i -o i io .«climi nini i in ip ie - l i 
luc-i rl ie per ipialr l ie a - |*e | | o . 
Iti i l e t lo . -OMO ririiii'Ill" iliili a 
errori «li i m p o - i a z i o u c p r e - e n -
li ne l la -l«m-.,i I c ^ c . 

."*i (ralla ili r i l a n l i e l imit i 
rl ie -i -uni . r i -o l i i in un l o c o -
ran ien io u l ter iore d e l l e unità 
p r o d u t t i v e : r i m a - t e n e l l e m a 
ni i lez l i - l e - - i d i r igent i d i e ne 
a v e v a n o p r o v o c a l o il t r a c o l l o . 
p r i \ e ili r e r l e / / e rirra la I m o 
•Ic l in i l iva r o l l i i r a / i o n e . a l l e 
pre -e roti q u o t i d i a n i pro l t lcmi 
ili ili-••iniilti lil.i d e l l e r i - o r - e 
ner '—ar ie anr l ie -i>l<» a l l ' ord i 
naria a i i iu i i i i i - l raz ione . m o l l e 
a z i e n d e li.iiim» |n ri luto pos i 
z ioni ' i l i meri a l o . I i .mnn % i-
fto fu ;^ ire i in iz l inri te< miri e 

Aziende ex Egam : 
quali errori 
bisogna superare 
d i m i m i i i e la f idur ia ilei l . i \ o -
ralori nell'i pò—il i i l i là di - o l u -
/ i o u i \ a l ide di l i l a u r i o . Inex i -
tall ite roi i -e- iuei i / . i è - lata -e 
l ion lo - p r e r o . r e r l o I i i i-t l lf i-
r i e n l e ro i i lroparl i l . i d i e i mi 
l iardi f inora crii-iati l i .umo 
a \ u l o in l e i m i i i i ili rhi l . t l iz . -
/ a / i o i i e di m o l l e fa l i l ir ic l ie . 

« \ "è «lata una ' re i tà pol i t i 
ca — Ita n o t a l o Mar-ilieri — 
d i e ha - o p r a l l u l l o d e t e r m i n a l o 
q u e - l i ritardi e al la q u a l e u n 
ni» fa l le r i sa l ire le pr inc ipa l i 
r e - p o i i ' a l i i l i l à : il i l i - i m p e - i n o , 
al l i m i l e d e l l ' i n d i f f e r e n z a , c o n 
il q u a l e l i t i e d K M li . imio 
u e - l i l o le a/ . ieinle loro affiti.i-
l e . \ i d u e ent i *T.Ì d e m a n d a l a 
una a z i o n e i m p r e n d i t o r i a l e d i e 
a z i - - e nel pei indo di t r a n - i / i o -
ne Ira lo - t - i o j l i incnto del l" 
l . G \ W e F a l l i l i de i n u o v i 
p iani di - e l t o r e per m a n t e n e r e 
\ itali le a z i e n d e . O u e - l a a z i o 
ne p r a t i c a m e n t e n o n r"è - la -
la )•. Mars l i er i n o n -i è n . i -ro-
- to d i e la ni i n l i i i io- i là p r e \ i-
«M da l la l e ; . - e per l ' a d o z i o n e 
d e l l e d e c i - i o n i o p e r a t i v e ri-
•.-iianlanli le - i n d o l e unità I n 
forni to un t l i l i i a l l ' i n a z i o n e 
ilei d i r i i i i i l i d e l l e par ler ip . i -
z ioni -I.itali , r-i è mani fc - l . i ta 
in realtà una certa r o n f u - i o n e . 
d i e va ora ' i i p e r a l a . ira il ruo
lo di i n d i r i z z o c e n e r a t e e di 
c o n t r o l l o d i e d<-ve e - - r r e pro
p r i o de l P a r l a m e n t o e le c o n 
crete =re|te o p e r a t i v e d i e d e 
v o n o ' p e t l a r e ai m a n . i z e r 
a z i e n d a l i . 

Ma ' e e - i - l o n o re -pnn«ahi -
l i là -per i f i rhp d i e v a n n o in
d i v i d u a l e e c o l p i t e e «e IY«pf-
r i e n / a d e s ì i u l t imi m e i r i v e 

la pli c u o r i di j m p o - t a z i o u e 
c o m p i u t i e ind ica i corrett iv i 
da in tro i t imi ' m i l a le-:-;e. tut
tavia la n e c e - - i l à di mia ri-
f l e - - i o u e crit ica n o n può unii 
invi ' - l ire lo - l c - - o r o m p o i la
m e n t o del m o v i m e n t o o p e r a i o 
e d e l l e forze di ' in i - t ra . >u 
q u e ' t a r-i-iriiza lia i n - i - l i l o in 
pa i t i co lan* il c o u i p a ^ n o I.li
t i . i n o Marca, d i e Ila par lato 
.il t e rmine di d u e p o r t i a t e di 
i l i l i . i l t ito nel c o r - o del q u a l e 
a l l ' i l l i i - l raz ione d e l l e part ico
lari - i t i ia / ìo in di f.ililirit a o 
di i omp. ir lo c o m p i l i l e d.i nu 
mi ro-i lavoratori -i -uni» al 
ti m a l i in l ere - -an l i conlr i l iu l i 
di anal i - i e di propor le di 
d ir igent i d e l l e parici ipaz ioni 
-I.il.ili I-nini in tervenut i l 'am-
n i i n i - l i . i l o i r itile-:.itii d c l l ' W I -
MI It idui- le l l j e il -e-rtelario 
v e n e r a l e di II" \ - \ l * Cantilli) 
e di l i m o n i l i - i n d . n a l i . 

It.irc.i ILI ind ica lo tra zìi 
e i ror i compi l i l i dal m o v i m i li
ti. i iprraio il prev i l i i e in ta
luni nioi i ienl i ili II i l i m a d ' I 
- a l v a l a c s i o a tul l i i ro-t i di 
i m p r e - e rtie il | - ! n i» i " i i o r i e 
c l irzz i. la to l leranza u r v i |* 
in. imtui- . - i l . i lr pratica di dare 
f i d e j u - - i o n i -talati a lot .de c o 
pertura di del i i l i di r.-rle i m 
pre -e pu lddir t i e . j | inni ' i iffi-
r i e n l e i m p e g n o p e r u n i s e -
- l i o n e r izoro-a d e l l e azn n d e 
a p a r t e c i p a z i o n e - l a ta l e . 

n I.a lotta dei lavoratori — 
lia c o n t i n u a t o Marra — d e v e 
e*'ere r i ; o r o - a f c o e r e n t e . 
> o l o ro- i «i farà p i ù inc i - iva 
la h i t l a s l i a per «conf i zcerr i 
t entat iv i di «al>otaz; io di o ; n i 
c o n c r e t o avv io di p r o g r a m m a 

z i o n e in Ital ia, ai qua l i -i può 
fare t i - a l i i e . in u l t ima ana l i -
>i. I.i m i l i o n e vera d e l l o -tal
l o de l la v i cenda F . G \ M . n i . * 
u l i i r l l i vo d i e ci -j d e v e por
l e è q u e l l o di - la l i i l i re p i e i i -
-i ci i te l i per l ' in lc i \ cuti , puli
ti lo o e per F I I - O de l d e n a r o 
de l la rol le l l iv i la . n N e p p u r e 
una l i i a lia d e t t o Marea - -

va data da l l o S t a l o fuori dei 
pi iiur.iiiinii di -e l l i i i t* e f ina-
lizzati e a que - l i v a n n o rar-
rordal i i piani d e l l e parteci 
paz ion i Maiali ». 

D o p o aver affri in.ito d i e e 
l u c e - - a r i o arr ivare . ron la 
- l e - - a p i o r e d i l i a di e m e r g e n 
za d i e è ' lata a d u n a l a per I* 
o r d i n e pi i l i l t l iro. a l la r e d a z i o 
n e de l p iano c h i m i c o e di 
q u e l l o ' i d c r u r p r o . Marca lia 
poi ini l irato per l*F(r \ M di
r imi punt i che i r o m u n i ' t i ri-
lertsiini» f o n d a m e n t a l i per 
-hliirrart* la « i l i iaz ione r avvia
re il r i ' a n a m e n l o delti» az i rn-
d e : I) c h i u d e r e d e f i n i t i v a m e n 
te ron il d i l u i t a l o di l iquida
z i o n e al q u a l e d e v o n o r e t a 
re aff idale «oli» le a z i e n d e ria 
l iqu idare e «anrire la p iena 
re -pmi -ah i l i l à d e l l ' l l t l e de l 
l'I A l per le i m p r e - e loro af
f i d a l e . Jt \ t c i . m i r i l o v a n n o 
il ili - o l o i 'ol i l i i iere-«ari at-
Fi ' -plet . iuie i i lo dei -noi r o m 
piti - p e e i f i i i . .T » Kvenlual i 
-po- la i in (ili di i m p i e - e da un 
e n l e a un altro 'i po**ono r o n -
- iderare -olii n e l c e n e r a t e 
• pi n lro di r i a - - i l I o 'trite |»ar-
lei ipaz ion i ' ta la t i . t ) I n e 
rire il d i - c o r - o m i n e r a r i o e 
m e l a l l i i r s i m in un grande 
«forzo d e l l ' K M per un s e n ^ -
rale r i l a n d o de l la ricerea geo -
l o c i c a e minerar ia in una v i -
' l o i i e di re -p iro in ternaz iona
l e . a ) I m p e d i r e d i e il r it iro 
de l la FI \ T da P i o m b i n o ri
tardi e l i i m p i l i l i per il «ulto
re d e c l i acciai «pec ia l i . dovP 
è il futuro delta « ider i irp i t . 

Edoardo Gardumi 

La FLM prima dello sciopero j Municipalizzate: accordo 
sentirà le altre categorie ! sulle festività soppresse 
ROMA — S.TTÀ la segrete
ria na7.^nale della FLM a 
deridere la data, comunque 
entro ;1 rr.t-.= e d: mapeio. del
l'in. z:atr.a di io::a dei me
ta. mecca.:.e:. In questo sen-
fo ?i e cipresso ieri il comi
tato ri.re::ivo del sindacato 
di categoria. Xe'.la discussio
ne c iano state avanzate pro
poste per una indicazione 
precisa e immediata del gior
no d'8. c.".ni; alcuni giorna
li. tra cu: il nostro, avevano 
riferito» ma alla fine è pre
valso ror.cn; amento di de
mandare alla segreteria il 
compito di prendere contat
to con le altre categorie In
teressate «al fine — infor

ma una nota — di estendere 
l'iniziativa poi" addivenire. 
at traverso l'assunzione di 
una decisione comune di lot
ta entro il m°se d: ma^e.o. 
ad una risposta unitaria del 
movimento ». 

Il comitato direttivo si è 
espresso per « una s t r a t e g a 
di iniziative di lotta per i 
pross mi mesi » incentrata 
sui problemi dell'occupazio
ne. dello sviluppo industriale. 
Inoltre sono stati affrontati 
i problemi degli orari annui 
di lavoro e dell'utilizzo della 
forza-lavoro in s t re t ta connes
sione con 1 problemi dello 
sviluppo dell'occupazione. 

ROMA — Una ipotesi d'inte
sa sulle festività soppresse 
per ; d.pendenti delle a7ien-
rie municipalizzate è stata 
raeciun'.a al ministero del 
Lavoro fra le or2aniz7aziont 
sindacali di catcjjor a e la 
Cispel. L'accordo si rifa alla 
disciplina adottata per A set
tore del pubblico impiego ade
guandola. naturalmente, alle 
caratteristiche del rapporto 
di lavoro delle aziende mu
nicipalizzate e alle esigenze 
dei pubblici servizi. 

In sostanza prevede che a 
compensazione ed in luo?o 
delle festività soppresse sia
no attribuiti annualmente, in 
proporzione ai mesi di ser-

j vizio prestati nell 'anno, due 
eiornate di ferie, ria acziun-

j persi ai periodo stabilito dai 
! contratt i d; categoria e ul

teriori quattro c o r n a t e di 
permesso retribuito ria asse
gnare compat.bilmcnte alle 
esigenze di servizio. In caso 
di mancato godimento per 
necessità di servizio le quat
tro giornate saranno com
pensate con una giornata di 
retribuzione contrat tuale nor
male. 

Il confronto sindacatl-CV 
spel proseguirà, sempre f j 
ministero del Lavoro, sul ri-
calcolo della contingenza. 
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